

Repertorio





Raccolta n.

RETTIFICA DI ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO

L’anno
duemilaquindici l giorno

del mese di

In 

(


)

 Il sottoscritto:

· Boni Maurizio, nato a Firenze il 23 giugno 1972, domiciliato per la carica ove in appresso, il quale interviene al presente atto in rappresentanza organica, quale Amministratore, della Società:

“EDIL PITTI s.r.l.”, con sede in Borgo San Lorenzo, Via Fratelli Cervi n. 8, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Firenze 03903200487, iscritta presso la CCIAA di Firenze con il n. 398062 R.E.A., autorizzato alla firma del presente atto in forza dei poteri ad esso conferiti dalla delibera di nomina dell’assemblea di detta società in data 12 ottobre 2005 e dal vigente statuto sociale;
PREMESSO

a) che il Comune di Londa (FI) ha approvato con deliberazione di C.C. n. 72 del 26.10.2005 il Regolamento Urbanistico Comunale;
b) che nelle previsioni del Regolamento Urbanistico Comunale è compresa l’area di proprietà della società comparente classificata come “AT3”, posta in località “Casaccia”, nella quale si prevede la edificazione ad uso residenziale;
c) che l’area di proprietà della società comparente sopraindicata è libera da pesi, vincoli, servitù, diritti reali ed affitti agricoli, ed è individuata al Catasto Terreni del Comune di Londa nel foglio di mappa 23 particelle:

- 
116, qualità: seminativo,  classe 3° - mq 2.300 – R.D. € 5,35, R.A. € 6,53;
- 
713, qualità: seminativo arborato, classe 3°, mq 5.930, R.D., € 13,78, R.A. €  12,25;
-
487, qualità: seminativo arborato, classe 3°, mq 660, R.D., € 1,53, R.A. € 1,36;
-
488, qualità: seminativo arborato, classe 4°, mq 280, R.D. € 0,29, R.A. € 0,36.;
-
114, qualità: seminativo arborato, classe 3°, mq   65, R.D. € 0,15, R.A. € 0,13;
-
111, qualità: seminativo arborato, classe 4°,  mq  15, R.D. € 0,02, R.A. € 0,02; 

-
471, qualità: seminativo arborato, classe 3°,  mq 550, R.D. € 1,28, R.A. € 1,14;
-
472 qualità: seminativo arborato, classe 3, mq 310,  R.D. € 0,72,  R.A. € 0,64;
-
473 qualità: seminativo arborato, classe 3, mq 750,  R.D. € 1,74, R.A. € 1,55;
-
793 qualità: seminativo arborato, classe 3, mq 1.145,  R.D. € 2,66, R.A. € 2,37;

--
794 qualità: seminativo arborato, classe 3, mq 4.000,  R.D. € 0,93, R.A. € 0,83;

che il comparente ha acquisito titolo di proprietà delle suddette aree 

d) con atto a rogito Notaio Silvia Berretti di Borgo San Lorenzo in data 12 luglio 2007 rep.  n. 2.584/1.355 inoltrato al Comune di Londa in data 21 febbraio 2008 per acquisto dalla precedente proprietà, dai signori:

· Sardelli Amedeo, nato a Firenze il 23 agosto 1924 (codice fiscale SRD MDA 24M23 D612L) per la quota di 48/92 (quarantotto novantaduesimi);

· Benvenuti Dina, nata a Pontassieve il 5 novembre 1943 (codice fiscale BNV DNI 43S45 G285F) per la quota di 11/92 (undici novantaduesimi);

· Sardelli Lucia, nata a Londa il 22 giugno 1946 (codice fiscale SRD LCU 46H62 E668D), per la quota di 22/92 (ventidue novantaduesimi);
· Sardelli Filippo, nato a San Giovanni Valdardno il 30 giugno 1966 (codice fiscale SRD FPP 66H30 E901Z) per la quota di 11/92 (undici novantaduesimi);

e) che a riguardo dell’area sopraindicata la società comparente presta al Comune di Londa la più ampia garanzia circa la piena proprietà e disponibilità della stessa.

f) che i precedenti proprietari, come sopra indicati, con istanza in data 12 dicembre 2006 hanno richiesto l’approvazione di un Piano Urbanistico Attuativo ai sensi dell’art. 65 L.R 01/2005 a mezzo del quale è prevista l’edificazione del comparto e la diretta realizzazione delle opere di urbanizzazione relativamente alle suddette aree;

che, con Delibera del Consiglio Comunale del Comune di Londa n. 21  del 11 marzo 2008, esecutiva ai sensi di legge, il predetto Piano 

g) Attuativo è stato adottato;  
h) che, con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Londa n. 43 del 30 giugno 2008, esecutiva, il predetto Piano Attuativo è stato definitivamente approvato;
i) che, seguendo lo schema contenuto negli elaborati del Piano Attuativo, la società comparente ha sottoscritto “Atto Unilaterale d’Obbligo” ai rogiti Notaio Silvia Berretti di Borgo San Lorenzo in data 16 ottobre 2008 rep. 3450 raccolta 1872, registrato a Borgo San Lorenzo il 21 ottobre 2008 al n. 2962 serie 1T.
j) che i contenuti del predetto atto d’obbligo si intendono qui integralmente richiamati;
k) che in relazione alle disposizioni del Piano Urbanistico Attuativo la società comparente, al fine di dare attuazione all’intervento, ha attivato procedimenti amministrativi a seguito dei quali si riscontrano i seguenti titoli:

· Autorizzazione ai fini del Vincolo Idrogeologico rilasciata dalla Comunità Montana della Montagna Fiorentina al n. 609 in data 15.09.2008;

· Autorizzazione ai fini del Vincolo Paesaggistico rilasciata dal Comune di Londa in data 04.11.2008;
· Permesso di Costruire rilasciato dal Comune di Londa con il n. 2007/1064 in data 25.03.2010.
l) che con nota inviata al Comune di Londa in data 22.04.2010 è stato comunicato l’inizio lavori della costruzione del complesso edilizio;

che, a seguito della opportunità di introdurre varianti non rilevanti ai 

m) fini delle previsioni urbanistiche, si riscontrano ulteriormente i seguenti procedimenti amministrativi:
· Autorizzazione in variante ai fini del vincolo idrogeologico da parte dell’Unione della Comunità Montana della Montagna Fiorentina al n. 235 in data 03.05.2012;

· Autorizzazione in variante ai fini del Vincolo Paesaggistico rilasciata dal Comune di Londa al n. 3 in data 12.11.2012;

· Rinnovo dell’Autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico da parte dell’Unione dei Comuni del Valdarno Fiorentino e della Valdisieve n. 660 del12.05.2015;

· Permesso di Costruire in variante rilasciato dal Comune di Londa in data 16.05.2012 n. 36/2012.

n) Che i lavori relativi al cantiere, avviato nel 2010, come da comunicazione sopra indicata,  sono rimasti sospesi tra il 2013 e l’inizio 2015 e poi ripresi con comunicazione di ripresa dei lavori del 25.05.2015, dopo il ritiro del Permesso di Costruire, di cui al precedente sub m).
o) Che, con il riprendere le attività, è contemporaneamente emersa una rinnovata valutazione, imposta dalla situazione economica generale nel frattempo apparsa, di operare una revisione dell’intervento per il raggiungimento di una conclusione sostenibile dell’iniziativa immobiliare, la quale ha condotto a dover valutare una diversa utilizzazione delle risorse economiche, operazione peraltro già avviata con la prima modifica del 2012. Il tutto così da giungere al concepimento di una variazione riguardante solo marginalmente il complesso edilizio, che rimane sostanzialmente invariato rispetto alle previsioni autorizzate ai fini paesaggistici e dalle istanze edilizie, e che risulta invece essere relativa soprattutto alle sistemazioni degli spazi esterni sia inerenti il comparto che le opere di urbanizzazione originariamente previste.
p) Che, a seguito di quanto sopra, con istanza in data ________________, la società competente ha chiesto l’approvazione di una variante urbanistica al Piano Attuativo ai sensi dell’art. 112 della L.R.  65/2014, volendo introdurre elementi di modifica delle previsioni utili a ricollocare il progetto nel variato contesto economico – sociale;
q) Che la predetta variante al Piano Urbanistico Attuativo risulta essere corredata dai seguenti allegati:

Tav. n. 1
- 
Planimetrie di individuazione

· carta tecnica regionale;

· estratto planimetria catastale;

· estratto di Regolamento Urbanistico.

Tav. n. 2
-
Repertorio Fotografico 

Tav. n. 3
-
Relazione Illustrativa


   Allegati:

-
Allegato n. 1 – 
Norme Tecniche di Attuazione

-
Allegato n. 2 –
copia atto di compravendita

-
Allegato n. 3  –
copia documenti di identità.

Tav. n. 4
- 
Stato Piano Attuativo originario (approvato il  30.04.2008)
· 4.1  -    organigramma;

· 4.2  -    planimetria generale.

Tav. n. 5
-  Stato Permesso di Costruire del 16.05.2015

· 5.1  -   planimetria generale;

· 5.2a  - piante;

· 5.2b – profili.

Tav. n. 6
-  Stato di Variante 

· 6.1  -    organigramma;

· 6.2  -    planimetria generale;

· 6.3  -    piante e profili;

· 6.4  -    simulazione digitale dell’intervento.

Tav. n. 7
-  Sovrapposto Stato di Variante e Stato Permesso di Costruire del 16.05.2015  

· 7.1  -    planimetria generale;

· 7.2  -    piante e profili.

Tav. n. 8
- Reti Tecnologiche / Viabilità 
-   8.1   -  individuazione degli interventi sulla viabilità;

-   8.2   -  rete smaltimento acque meteoriche e reflue;

-   8.3   -  rete acquedotto;

-   8.4   -  rete gas;

-   8.5   -  rete elettrica;

-   8.6   -  rete illuminazione pubblica e privata;

-   8.7   -  rete telefonica.

Tav. n. 9
-   Integrazione Computo metrico estimativo opere di urbanizzazione
Tav. n. 10
-  Integrazione Schema Atto Unilaterale d’Obbligo
ELABORATI COMPLEMENTARI 


Tav. n. 1/a      -   Relazione  Paesaggistica
r) Che al momento dell’inoltro della domanda di variante di cui al precedente sub q) la società comparente si trovava in regola con il pagamento degli oneri concessori dovuti per legge, nella misura stabilita dal Comune di Londa ed in ossequio alle obbligazioni costituite con l’atto d’obbligo di cui alla presente premessa.

s) che, con Deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Londa n. _____ del ______ esecutiva ai sensi di legge, la predetta variante al Piano Urbanistico Attuativo è stata fatta oggetto di approvazione mediante unico atto unitamente allo schema del presente atto d’obbligo in rettifica e quindi pubblicata sul B.U.R.T. n. ____________del _______________ per ____ giorni previsti dalla normativa vigente, stabilendo a carattere particolare, in ordine al pagamento degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché al contributo afferente il costo di costruzione, gli stessi criteri di cui all’originaria previsione del Piano, adeguandone i valori alle diverse previsioni introdotte con la variante.
t) Che in ragione di quanto sopra non saranno dovuti ulteriori pagamenti per quanto attiene gli oneri di urbanizzazione secondaria e costo di costruzione, in quanto già corrisposti ed in quanto non ulteriormente determinati dal nuovo assetto di progetto, mentre gli oneri di urbanizzazione primaria, opportunamente adeguati, continueranno a non dover essere corrisposti in quanto scomputati mediante l’accollo da parte della società comparente, o suoi aventi causa, della diretta esecuzione delle opere come già precedentemente previsto e riportato nell’atto d’obbligo originario.
TUTTO CIO’ PREMESSO

da considerarsi come parte integrante del presente atto, la società comparente sottoscrive la presente rettifica di atto d’obbligo in forza della quale viene stabilito quanto segue.
Articolo 1 – Impegno a realizzare il comparto edificatorio
La società comparente si impegna per sé e i propri aventi causa a dare esecuzione ed a realizzare le previsioni del comparto edificatorio AT3 denominato “Casaccia” che interessa i terreni indicati in premessa, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 30 giugno 2008 e successiva del __________________riportante il numero ___________.   Articolo 2 – Oneri di urbanizzazione primaria

La società comparente si impegna per sé e per i loro aventi causa a qualunque titolo, a realizzare a propria cura e spese tutte le opere di urbanizzazione primaria, così come risultanti dagli elaborati grafici del progetto di variante all’originaria previsione del Piano Urbanistico Attuativo presentata e come sopra approvato e si obbliga ai seguenti adempimenti:

a) costituzione del diritto all’uso pubblico delle aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria come meglio risultano indicate negli elaborati del progetto di variante: tali aree interessate dalla costituzione dei diritti risultano della superficie complessiva indicativa di mq 1.614 (milleseicentoquattordici/00), salvo eventuali differenze dovute ai frazionamenti e sono così ripartite:

-
aree destinate a verde pubblico  per
mq
1.530

-
aree destinate a parcheggio per 
mq
     84

b) realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria in conformità agli elaborati del progetto di variante come sopra approvato.

La realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria dovrà avvenire previo rilascio del Permesso di Costruire ed a garanzia della stessa dovrà essere presentata una polizza  fidejussoria con Istituto Bancario o Assicurativo a ciò abilitato secondo le norme di legge e secondo quanto stabilito dal successivo articolo 4.

Articolo 3.  – Opere di urbanizzazione primaria

1) La società comparente, anche per i propri aventi causa, si assume a proprio totale carico le spese per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria, così come previste negli elaborati del progetto della “variante” al  Piano Urbanistico Attuativo.

2) Ad ultimazione delle opere di urbanizzazione la società comparente o suoi aventi causa, tramite il Direttore dei Lavori, dovrà comunicare all’Ufficio Tecnico Comunale la regolare esecuzione delle opere stesse.

L’attestazione di regolare esecuzione come sopra redatta e comunicata all’Ufficio Tecnico comunale, consentirà la restituzione delle garanzie fidejussorie a suo tempo presentate dall’esecutore delle opere. Nel termine di 60 giorni dalla presentazione dell’attestazione di regolare esecuzione, sarà redatto da parte dell’Ufficio Tecnico comunale il verbale di assenso all’uso pubblico delle aree e delle opere di urbanizzazione in favore del Comune di Londa secondo quanto già stabili-

3) to nel presente atto d’obbligo.

Articolo 4  - Garanzie per l’attuazione degli obblighi assunti con il presente atto.
1) 
L’importo preventivato delle opere di urbanizzazione primaria da eseguirsi a cura della società  comparente o suoi aventi causa e dei relativi oneri accessori ammonta ad € 52.089,02 (cinquantaduemilaottantanove/02) come risulta dal computo metrico estimativo allegato al progetto di cui alla “variante” al  Piano Urbanistico Attuativo.

2)
A garanzia degli obblighi assunti con il presente atto, la società comparente o suoi aventi causa in forma preliminare al rilascio del Permesso di Costruire dovrà  prestare adeguata garanzia finanziaria per un importo maggiorato del 25% di quello previsto al comma 1
3)
La garanzia non può essere estinta se non dopo la redazione ed il deposito dell’attestazione di regolare esecuzione da parte del Direttore dei Lavori di tutte le opere di urbanizzazione e di regolarità di ogni altro adempimento connesso; tuttavia la garanzia potrà essere ridotta in corso d’opera, su richiesta della società comparente o suoi aventi causa o comunque dall’esecutore delle opere, quando una parte funzionale e autonoma delle opere sia stata regolarmente eseguita, sempre previa attestazione di regolare esecuzione, anche parziale.

 4)
Qualora in dipendenza dell’aumento dei costi di realizzazione la cauzione versata non garantisse l’esecuzione delle opere di urbanizzazione, al cui costo è riferita, l’Amministrazione Comunale potrà chiedere una cauzione integrativa sulla base dei costi aggiornati.

5)
Nel caso in cui la società comparente o suoi aventi causa non abbia provveduto entro il termine sopra richiamato all’ultimazione delle opere l’Amministrazione Comunale, previa intimazione di un termine  ulteriore di sei mesi, avrà la facoltà di sostituirsi ai medesimi per l’esecuzione d’Ufficio delle opere stesse e del loro completamento e di chiedere la corresponsione dell’importo garantito dalla fideiussione stipulata, senza pregiudizio della richiesta di maggiori oneri eventualmente sopportati.

Articolo 5. – Titoli abilitativi all’esecuzione dell’intervento
1) Dopo la sottoscrizione del presente atto unilaterale d’obbligo e dopo la presentazione della garanzia fidejussoria come sopra definita la società comparente o suoi aventi causa avranno titolo per ottenere il rilascio del permesso di costruire per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione.

2) La formazione delle opere di urbanizzazione, congiuntamente alle opere per l’edificazione dei fabbricati, sarà eseguita a mezzo di un unico Permesso di Costruire, eseguito conformemente ai vigenti strumenti urbanistici nonché alla “variante” al Piano Attuativo ed alle normative vigenti.

Articolo 6. – Costituzione del diritto di uso pubblico sulle aree oggetto delle opere di urbanizzazione.
1)
Entro 90 giorni dalla comunicazione di ultimazione e regolare esecuzione dei lavori di cui al precedente art. 3 p.to 1, la società comparente dovrà  cedere gratuitamente al Comune i diritti all’uso pubblico sulle aree di urbanizzazione oggetto del presente atto.

2)
Le opere oggetto di urbanizzazione, come meglio individuate negli elaborati grafici di progetto della “variante” al Piano Urbanistico Attuativo, per le quali dovranno essere ceduti i diritti, saranno conseguentemente 

inserite nel patrimonio delle “strade vicinali”.

3)
La cessione dei diritti avverrà tramite la sottoscrizione di atto pubblico e dalla data della cessione decorrerà la facoltà di uso pubblico delle aree.

4)
Al momento della cessione dei diritti le aree dovranno essere libere da iscrizioni ipotecarie, trascrizioni, annotazioni pregiudizievoli, da servitù passive apparenti e non apparenti in contrasto con l’uso a cui le aree sono destinate, da altri diritti d’uso ed usufrutto, oneri, gravami e vincoli di ogni specie.

5)
La manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree risulterà a carico dei frontisti..

Articolo 7.  – Obblighi derivanti dal presente atto 

1)
La società comparente anche per i propri aventi causa si obbliga ad in-trodurre le norme e le prescrizioni contenute nel presente atto nei rogiti notarili di vendita delle aree oggetto del comparto di che trattasi. In ogni caso per eventuali inadempienze la società comparente sarà ritenuta responsabile direttamente nei confronti del Comune a tutti gli effetti.

2)
Gli aventi causa della proprietà richiedente dovranno, entro due mesi dal trasferimento, rendere edotta l’Amministrazione indicando il proprio domicilio.

Articolo 8.  - Spese
1)
Le spese del presente atto, come ogni altra inerente e conseguente, presente o futura, sono a totale carico la società comparente e suoi aventi causa, che se le assume.

2)
Le spese di registrazione, trascrizione e le spese tecniche per fraziona-menti e documentazioni tecniche per quanto riguarda la cessione dei di

ritti al Comune spettano alla società  comparente o suoi aventi causa. 

Articolo 9.  – Controversie.
Qualsiasi controversia inerente il presente atto sarà di competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria del Foro di Firenze.

La parte di quest’atto consente al trattamento dei suoi dati personali ai sensi della Legge vigente; gli stessi potranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici solo per fini connessi al presente atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali connessi.

F.to

Maurizio Boni
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Raccolta

AUTENTICA DI FIRMA

L’anno 



, il giorno

del mese

In 




, nel mio Studio.

Io






, Notaio in

Iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di 


, attesto che il signor:

· Boni Maurizio, nato a Firenze il 23 giugno 1972, domiciliato per la carica ove in appresso, non in proprio ma in rappresentanza organica, quale Amministratore, della società:

EDIL PITTI s.r.l., con sede in Borgo San Lorenzo, Via Fratelli Cervi n. 8, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Firenze 03903200487, iscritta presso la C.C.I.A.A. di Firenze con il n. 398062 R.E.A., autorizzata alla firma dell’atto che precede in forza dei poteri ad esso conferiti dalla delibera di nomina dell’Assemblea di detta società in data ________________ e dal vigente statuto sociale,

della cui identità personale, qualifica e poteri io Notaio sono certo, ha sottoscritto il presente atto alla mia presenza e vista in calce e a margine degli altri fogli.

Il sopra esteso atto è stato da me Notaio letto alla parte.

F.to 



Notaio.
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